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CURRICULUM VITAE ET STUDIORUM 

1974. Maturità classica (Liceo G. Baldessano, Carmagnola) 
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1980. Laurea in Farmacia (Università di Torino) 

1985. Visiting Professor presso il Laboratory of Organic Synthesis, Università di Gand (Belgio)  
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2000- Professore ordinario, Università del Piemonte Orientale 

1998-2000 Professore associato, Università di Torino 

1983-1998 Ricercatore, Università di Torino 

 

INCARICHI SCIENTIFICI 

2008- Direttore della rivista Fitoterapia (Elsevier) 

2013- Membro del comitato editoriale della rivista 
Phytochemistry Letters (Elsevier and 
Phytochemical Society of Europe) 

2013- Membro del comitato editoriale della rivista 
PharmaNutrition (Elsevier) 

2014- Membro del comitato editoriale della rivista 
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Chemistry) 

2015- Membro del comitato editoriale della collana 
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CAMPI DI INDAGINE DELLA RICERCA 

1. Chimica Organica 

2. Composti Naturali 

3. Isoprenoidi 

4. Sintesi organica 

5. Cannabinoidi 

 

TEMI CORRENTI DI RICERCA 

1. Chimica degli isoprenoidi  

Studio della reattività e della sintesi di isoprenoidi (mono-, sesqui-, di-, triterpeni) di rilevanza per la 

ricerca biomedica e lo studio dei fattori che influenzano la reattività dei composti organici. 

2. Lipidomica  

Identificazione, sintesi e modificazione chimica di endolipidi bioattivi (endocannabinoidi, endovanilloidi, 

eicosanoidi endogeni) di rilevanza per il drug discovery e di loro modulatori esogeni (cannabinoidi, vanilloidi) 

3. Chemioterapia antitumorale ed antivirale  

Sintesi di modulatori di bersagli di rilevanza oncologica (chinasi a serina/treonina e a tirosina, 

tubulina, PgP, NF-kB) e per la delatentizzazione dell virus HIV. 

4. Chemorecezione sensoriale  

Sintesi di sonde molecolari per esplorare varie classi di recettori chemestetici (TRPV1-4, TRPM8, 

TRPA1) e dell’amaro (hTAS2R), e loro applicazioni biomediche. Isolamento di nuovi leganti 

chemestetici da spezie e piante aromatiche.   

5. Bioprospecting 

Studio di metaboliti secondari di piante medicinali e di rilevanza agronomica e industriale, in 

particolare sulla canapa e sulle piante tipiche di ambienti ecologici di nicchia (insulari, montani). 

  



PROGETTI FINANZIATI IN CORSO 

BANDO TITOLO DEL PROGETTO 

7th Framework Program 
(2014-2018) 

TRIFORC – A pipeline for the discovery, sustainable production 
and commercial utilisation of known and novel high-value 
triterpenes with new or superior biological activities 
http://triforc.eu/ 
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PREMI E RICONOSCIMENTI 

1. Vincitore del Brucker Award della Phytochemical Society of Europe (2014) 

2. Vincitore della Medaglia Quilico della Società Chimica Italiana (2009) 

3. Vincitore del Rhone-Poulenc Rorer Award della Phytochemical Society of Europe (1991) 
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